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l ......_ polititti o attr•"f'Or~, nel· 
· Le ..... ~ G.irooMa..e, le 3Qllle più artiue iel

la loro ~-..ol"tDio8!1110 e iel lo·ro c.omltatt:Uw.l'O. 
<h • aimuo il •omeM~o Dle1 q·ule nOO. è 
più ~. 41am luoro .olt.n~to .M wn'at· 
tintfà 41\ l~oae e &i rai•knM; or.a ae
ehe i propwmi i.ebhollJO venire ·•ottop.a.ti 
a.d urna loro di10uaione interiore; ol'\a 1i 81-

lllUiliC'Ìallo i p~ ' ur~enti problemi di mtetodo_, 
ora debbono venire euttamollte discipliillate 
le relazioni tr.a OFJÌ partito· ed i 8UOÌ .aèLe.-
reiJ!;i,' . 

· Simili' n~'!it:à inven011o. eon tutta l.a lo
ro ragione e la l.oro immediatezza, anCJhe la 
Demoor.a-zia Cr~r.tÌHll& od è quindi indi~pen
eabile, pure per e• , riafferm.are i suoi pUill
ti i.nd,eclilllak ili e fiSIIIi., m~antenere continua
m.ente prokao lo •8U•rtlo ver!IO },e· mete che 
dehboao ve~.i:r:e ra~un!te. E pert~lto IOOÌ 

jn;ten.diamo quj riaHermare l'inamovibile pa
trimon:io m or•le de l moTimento, i !Uoi a.rg-o
m,eJlti ~ptri1:,J al i ~ici e·d m.omm.a i motivi di 

• rupe·r+oriti · .ai quali la Democrwa:ia Crietia· 
na non d~ve mai ~re ~. Nkli. imom.
ma C.OJI~atiamo iJ <fuTere tii una as80}ulta, 
dhcume ta oo~'!O•• .._, le aNerma~on~ 
l'olitielte· e le azioni qU..ùtièkiane diei membri; 
noi non ammett ·amo ehe l!'el partito ~i veri
i-ohi a~Whe uDJa ~ola di!O'Ordla.m.a tra i moi 
premppo~i ictoolo~~ e la vita individru.Jale, 
eia puhbliea ~ia privata, dei ~oi apparte
n.en,ti. PerdJ.,è, · se qun'llemlo ci vorrà do·mlatn· 
dare in ò;e eosa .alla i111e romieta questo 
attributo d<i suprem.a~ia .irel (('UlaJ.e va> ad<Yr
lm- il mo.vimèDJto dlemo-eristiano, •oi allor'a 
eereD.amente vogliamo poter-e rispondere cthe 
si tratta di una euJa immac'Olata puTM:.r:a e di 
rma v(X!raZÌJone profonda alla· quale ei è da
ta UJI1la ooncape-..o)e ed! imme.diat.a. ri~o~.a. 
N ori infatti no>ril ·esitiamo a.d ammettere che, 
og.n:i qu.alvolta wl terrell/0 po-~itioo· teetimo
n~i.amJO 1a noltra pel"'llna oont le me resp<m· 
sab.ilità, noi .nora ohiar.mont,e dobbiamo 
~tmtire di ad1empiere a@, nna precetto· ine
qruivoc'ftbHe e di o-ttemperare ille leggi cl:i 
amore del Crirto. 

TU!tto· q.UJefi.o, oom.e 8:i vedi~, non lui nulla 
a ohe· faTie oon la dA-ohiar:at.a aCIOillleMionali
tà deJ partito, con il fatto che e&~~o non r.ap• 
presenta 1ft c:1 on~ mann• 1> tlli ueesu:n'a .or
~aniz•azione ecdoaiutica e cile dunqll'e .i 
tratta di un movitmmto « laico-:» Deli ':aCCJo
zio··IlJe non tendenm-io• e più sinroera d1.0l ter
min-e. Ma !l·et'Ò tutto ~osto- 'V'UJOle. trtretta
mente V'enire oOOJII'Ietllro oon la· nroertnr. eondli
ziorre dii uom.ini vinoola~i adi UiDII!l. loco comu
ne erdl indi oJuhile io~; oo~ì eome Il!Ont vi 
è chi non veda cho la. ~·ra~ru:1Je ma~gio-
l'lanZa -dei democr.irtiani in Ita1i.a M. diohia· 
r.ano tali, in. quanto inteadioTIJO penMtTe ed 
a~I"e eocondo una. loro oominzion'e di oa1:to· 
lici e perohè 1a loro fe·dé reli~oM li 8pinge 
m questa 5trada c;he non OO!JIC!e'die incertezze. 

Adun1quJe Il!Oi pol!!lsia.mo-, •e~ P'aur., in-
llrtÙz:ar'e la. bandlier.a dell'Ìlllteçal~emo, •oste·· 
nere ahe es$1o dleve ap.poariro 1'impe~no dre· 
tor inante del p1artito, il fu~C1.'1e d.eUe ~~e 
OJP·eiui oni e àel WJO progr<amllni. QuJ0Sto iBJ· 
te~liBDIIO per lllO'Ì ~pi!iea ehe 11K>a è po• 
.-ìhile ~au:IIIJa so luziO!Ile i1 co:a.tiDurità tra 
Wrl.a "JJIGnlle • viu politica,, •À• aJOa è 811111-

:m.:ilMibi1e RUUIII oompt~o·meiSO neppure in 
TiMa di un riwluto OOflltintent.e o di UD 

co.aeto -..~m.a,~o. Nloi riteniamo ehe sol
t&z.t.o in virtù di un tale inlte~aliamo riUJ
~~eir~llliO a veraiilftltte Ilare .a tinistra, ìn 
quai'.Uo •i dlobhÌal:no l'ptOBta.rci i-ru un si
mile· !OTIDO per rm. biaop110 di _predu giu
mizia; ma 8peci.al~e noi dobbiamo fllta.re 
a einietra per Ulll imprulso di crietiana carità 
che anticipa, il più cl!& volte, l'atte:atazi.o
ne di ogni giustizia e che dii! e8ea ha un va
lore an.c01r più decisivo e fecOilldo~ E come 
potl~ehbe lfl' Democrazia Cristiana toccare 
queeta m·eta stupenda,' essa ohe della lotta 
dti cla~ non fa un eaetema e neppure uno 
strumento, se n10n assum.endo Oifl.i linea del
la SUJa co111dotta unicameDJte in fo-rza d,i rma 
des-tinazion-e 11piritu.ale e aop·r.attutto dli. una 
coscienza. mor.ale cllalla qiLal.e IlJeNUDO potrà 
m.ai andare di.oosto? · 

-
Questa bandiem dell'iDitegraliMDo vuole 

e.s;sere, alla resa dei ooDJti, la hanil~er.a d'ella 
no.etra . ~ovineaz.a, l 'in&egna nella quale noi 
•hb~a-mo p'l.lT eemp,r:e inoo·DJtr.ato un• .appi
glio di estrema ulvezza. anche quando ci 
tro" anm110 gettati in, mezzo ad una m.al-e che 
le no~tre giorllJate i:rJJe~erte D'ODI e~apevano 
anc<Yra co,mpreillde!'lo. Ma nel mede~~mo 
temp'O, ed a dispetto di op11Ì antioo tr.avie1a· 
menll:o, que~to inte~ali81Dlo dovrà docum.en-· 
tare la giovinezza del ptaJ.1:iro, il MlO oaratt~ 
r'e di eompleta .autonomia e oovità; !larà 
l!lel euo nome e ael suo ~:ado ehe il par
tito polrà corriep,o:a.di~ ~i im·p<e~rativi per 
i quali e·seo mede.imo è S'Orto. .an~ a oo-
~to d~ ~everamentl:e ad.ezionare i i'noi uomi
ni od i SJtlloi dirigenti, anche a costo d'i di
ventare P'ÌÙ povero•,_ di rin1lllleiare. ad: aleliD!Ì 
tra. i me~i di più clamo:ro-s.a di.ffwiollle e 
propaganda. Altrimenti la Democrazia Cri
stiana perderà il m.o .attuale significate di 
« m10vimento >>, altrimenti non potrà · più 
sollevare l'entus-iasmo dei giovani, che di 
e~!la e6M:Ìtuisoono 1a eiJJ'er.anza ed: il vita1e. 
fer:mento. 

Ora è il tempo che 1liDl partit<> ineide nel 
c'UiOre dell'uoiillO non tanto con l'aiuto della 
srura organizzazione, ~on l t .attrazione dd nu
mero e oon 4t prom~ d!i ~od~dis:fazio-ni im·· 

· m.inenti. o.r. è il tempo che U.DJ partito ot· 
t~one le BOJe preziose oon.quis.te .in quanto 
sappia parlare' un lingqaggio che ai addice 
e rierp·onde a-lle amioee riohiefite di ·coloro ·che 
.attendonl()· un'epoca' B.UIOVa 1 UD periodo di 
S'ÌCUir.a onte:ertà. QUJOSt.e consid.era21i011.i valgo
MIO per i1 IDpvimento d~ocratico più che 
per quale..ia.si altro. Ee.so n'On ·può aHatto a· 
vanz;are anclte in un.a d'ireiiollle di poco dif
forme dla quclla ehe seaturie~ dalla grande 
dl.rettrice c:attohloa, non può ignorare :itep· 
pure per U!Ill minimo i.tante r eaiatenu di 
~Ila i.nfl.e5e[bilre legge che impone che i 
dtttooici dl.ano a Dio tutto quello . che è di 
Dj o e oh-e ouervi.no •enza. eccezione tutti i 
SUJoi dti.eci oomlilll!dlameDJti, Occorre adunqUJe 
che il partito, ln!lligi ~all'a·pp.arke clericale ed 
éede8i.ntieo, no-ndimeno proceda itt atretta 
,a,rmonia con i dettami della. wa ~pirazione 
e delta 8UJa. co!cien:u. E' oonvenùente che • 
I1IOlla 6Uiél impoS!tUi..owt orp:uizz.ativa; atte.DJoo 
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A disanza rJi quo._,khe me~e la pallbli~
ne de « L'UOMO >> ritorTUJ . . La su,u prima 
Slerr'Ìe ha 0€'1"caJtO un' impostatJii~ di cara(;. 

terre reneràle, il senso dei problemi più im
mediati, l' Ul1teriorità &i Ui/'l.a polemica che sj 

è progressivamente venuta afferTTU.:flldo. Ora 

«L'UOMO», la cui ripreso è co1mess~ alle 
insisteJnza degl;i amici e del pubblico, ha 

c&~ i s.uoi nuovi compiti, le sue allar
gate re'Sponsabilità, Noi concepiamo ·quel$/iO 

giJornalte co·me uroa prova lklJLo ~pirito ed a>n

?he come U1UJJ me'qwWocabile aJttesta:done.' dJel 
sentime111to·: pere/Wl twi 8appianw e/te /:.w po. 

litica non. Cc:HU.~te solamente in un Jiuoco 

sotttile e tiemerario, ma. crn'Che iln UJlU() pa'SsW· 
ne del cuore, in, un ~,fie eqwilibdo 

tra le incli~ni deLl' animo e l' in.a'Jlteret:G 
discipli:no, dell'inteJli~nm. Se la po1litica non 
oi irwestis~e negli attlr.tburi CO'mpk~i dJelltJJ 

personalità, se in esm non. iRCQntMssimo' Ìm• 

pegni e doveri e wfferen.z~e, allort1 rwn ti~ 

.vrem.mo affatto accetttùo diJ romulercr:. ~ 

me una vocazione profonda, un pun.to• di ri,.. 

fer•mento delle nostre azioni e della nostra 

competa e!Ì!Jtenza. Me i!no·kre qu:e~tQl secon

do M3rie de «L'UOMO» ri propo'IU! dì pene

trare ne-ll' intimitè delle que~tion:i e dei fàtti, 

liiVtJicirnmclo' t. realtit del'tal p10l'iticq, al · drfMtlt· 
no quotidiaJio di tutti. Con que~to non si pre

tende che 1li ~eritti de « L'UOMO » J108~1-

ta.no un sicuro sipificcvto dt indice; nw JWM

dimeno s pencnw che dc ~d si 1Weli un e
vidente richmmo ~,. tutti e che ql.Ji;ndi iJ 
rwstro lavoro assu.nw zm vibrctnte vàro·re cJi 

· offerta. 
Noi dwnq~ ri~mo il' cmnmitnlot, ci 

avv.ia,mo per strade che prima non, woo:tJam.o 

anco,ra percarso. Dietro ci re·~tJano jlli $forlli 

com pi'uti e i risultlllti raggiunti; le meJncYrie 

pre'Zio~ e i principi che mai notn furono 

v.:nti; ma di fronte obbiamo l' tllVvellÙ'e di und 

no-.stra necessipà di persone· e dfi nwvimento·, 

la su-prema bellez• &i perl'vsJa.rre e di clonarci. 

ta~te diacrimini tra 1e varie inte:Di!.iòni 4i 
coloro chre VMl~ono ad ingroMSTo 1e schie
re dei suoi. ad-erenti; eh~ aeoolga i 8i.nceri, 
re•p·i~DJdo ~i ambiz~oo e sii sp·e0uilatori, 
anche se car:.chi di elargizioni e · dd lu.Ja. 
ghe; che vig;li con: atte.n.zioll!e ~u coloro cile 
troppo tempe!tiva.mente e:oDJO p·an.ati d.a al
tri partiti all-e ile dd lt/Oiitro; e ~ int&ne 
ahh ;_. un aacroaanto timore del denaro· e de .. 
gli uomini abjtuati a manegiarlo eaa ec
oe!siva ~~~uiicattezza. 

Queste eo!!PO' noi qui ahbianro uotato uo• 
p~er~ tri intenda acCUNre dtiUJDque1 ma 
perc·hè ei p-roponiamo di compiere qualsia
ssi afono in maniera che Il'llai l'i verifìchi.ao ia 
atto. D'altra parte è questo l'inte,raliUDo 
nel quale cred:iamo- e cl è 4(UeltO l 'i.a.tegrali. 
emo eh~ fermamente voglia.DW cLfendere. 
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SUL PROBLEMA ISTITUZIONALE. anche n~ 310018 doTe esilli! ag'~o. ~ .. 
claDdlelitil),IUlente, •· :nOi temba Mlt-. ~ 
pll"op.rio il ·ie~: teoerw pur fede .Ile 
p-reme!!~e proan~ticho, ma pe:~: r a.ftl 
med'Hillllo ·~pc. tutte ~ oondimoni eueò!· 
t .iali p~ la IOrludone ifiitu•ionale p!r'O· 

gettata da ~ p<}aa al p-iù p·retlto TenJr coo
nsesta.ta rdla effica·oi realiu•ioni e. i. benre:ici 
e:Uetti. SUJ qt11esta stradla, nella qUJAle le d'if
ferenrztiazi,oori id1oologiche perman.g()IIW·0 i p.ar
titi hantllo pUJr Slemlpre UllJ teneno ·oomune, · 
Cihe è qu1e1lo d~ un~a· dloCUJI1rent.àta .e pro p-es
Sii va sco•pertal. Così OOID.oe v.a tenUtto. bene p.er 
:fermo c:he. non è assoJUJtamle'DJte, poi!Siibile dar 
luo·go ali'aU!Sp.icata. de1ibetr.a.aione del popo- , 
l1o ne Ha SIUla i DJterez.z.a, ile q~ o .niO'Ill verrà 
prima. oorrispo•to in tutto qualllto ver.amenw 
gli coniSe:DJta 1a ~iC'lH'Iezz.a dli urur liibera l'cel
ta, l'elezione Btp18suonat.a. ii 1lllt Ili lt-eillill e 
de 01li even\twali w.o·i ra P'P resentanti. Senm 
dluhbio, per l'Italia aiWor.a soggett.a aR'in
vasion.e· tedesca, questi mei.i= ch.e: s·ono insie
me òli azionie e di raccoglimento, potranlllJO 
matura·re i più utili frutti: perchè se da un 
lato è abbastanza elo·quente l'e81e1Dllp·io d'ella 
l ibera Itaiia • dove il pop,olo richieder qUJal
co!;a di as&ai più oo.MisteDite~ delle .alternative 
tra' mon~arohia o repruhblica. - d.all'a~trd1 neil-

Dalle tra.vi~te notizie ~P .. o:r.t~te ~~la 
atarup~ Iasc1Sta, ' .dalle traarm>Wiom · radliofo-
n.iebe dirette, c•aì .coi:ne cl:ai qtl!ortidlia•i ~
la Lhera Italia - ohe li'inf1ltrauo oiJU tan· 
to tra le strettoie ·dd fronte - è po.ssrihile 
arrivare a dedurre talune concl~ionli Ìntlle·· 

... reu.an t i. Vi è in primo luogo una coudizi,o
ne ps-1cologica . nella quale lri trovaoo gli Ita·· 
Jiani al d1 là de:l·i app·ennini: ed è quel 
sen~o di euforia, di un'imp.reia alLa fine ri-

·solta, che non vouebhe incoontr.are più nem
meno un ostacolo od un 'avversità. M.a inol· 
tre si constata Ul1la' p.art.icolare inclinazione 
verso gli epi 1oghi massimi, specialmente ve.r. 
so la definizione del dilemma IIlJOIIlollrehia o 
.repubbLca, .anticipato·. 111ei suoi attributi di 
urgen7.a e va,tamente acoentu.ato nelle sue 
runz:oni determinanti. 

A nostro avviso giuoca iri. qwe.sto dibatterr
si di opinioni e d: tendenze, .o~tre che la 
valutaz 'one .da parte degli alJeati dleUe fiDia
li:à immed~ate di guerra, an.che la dichi.ar.a
ta volontà dei partiti politici di itahiHre una 
rom p leta line.a di condotta e pertanto sopra 
di e ~sa im·nerniare una d!1;ettr:oe definitiva 
dei loro s\temi e .ddla loro prop>a g.anda. 
D'altra parte qu~llo che, nella situ~az!Ìone at
tuale., appare sintomatico ed . evidente è I.a 
magg~ore compre:n.e.ione dimoitrata~ perlome. 
no praticamente, da alcuni tra i partiti in· 
cl:n.ati a s 'nistr.a; così che &i può riten~ere 
che, ù'.o stato attuale dei fatti, aia per es
si m.agg'ormente dec:a.ivo ·e.d im~portan.te· 8'ta· 

hii:re i presupposti e le p~1ibilità immedia... 
te di ~OTelfRO~ anachè lo sltoec.o cond~~VO 
di ullil evoluzione atorico. politica come quel
la che oggi si ver:fica in Italia. Altrett.anto 
oon si può affermare per gli altri part1ti di 
·<'olore l.bera i&tico, ed anche per il Partito 
di Azione nelle me in~ter.ate premesse, per ·: 
i quali l'i~mediaf:- instauraz~.one. della ~e
pubblica eembra rappreaentare il vertwe 
delle loro aen,iraziom e delle lor'O speran.e. 
In tal c.aso ·~w.tiamo a frequenti etihizioni 
giorn.ali~tic:he ed oratorie, tutte imperniate 
su quest.a ·w-1a riohieata ~ nelle. ~ali i ~
tivi più n art ·colarmen!e· uLeolo~nm. le ragx.o· 

· ni gi ~~ti fica ti ve dei partiti e d~. i lO'ro orienr
tamcnti, sembrano pusare in una zona ai· 

s.ai più rservata e distinta. 

D'altra parte a noi semhr'a che il d.iHeren
te comport.ament.o che, pe:r esem!p ·.o. ri ve:J.
fica tra l herali e comUDJÌsti dia un chiall'1&· 
simo ·ii:Ni z:o, se rapportato al numero dei ri. 
spettivi adlei"CnltÌ, ·delle intenzi.onti della 
massa e d.elle !oU!e> es.i~ze. V aleo a dire che 
a1la massa il probl,ema istituz;onale non .a~t
tora si nrofi.la con requisiti ·di indi!pensahi
lità. s ·.b-beTIJe esso ~p pare conDle~!o, .ed all!Zi 
co~e la conseguiffilJXa finale, di' altre qUJeM:io· 
ni EOC • rl . e peTsUillO di u'Dla' rloo·stnwione eoo
nornica OO'gi anoo-ra agli inizi del SIUO dtove· 

o eh. 
roso ·sv:Juppo. L'alten:ativa monar · 1 a o 
repubblica -· (a parte l'impoSISibilità di UDia 

àlefin· z ·o ne attuale, quando ancora m13'1looe· 
rebhe l'apporto di volontà d·el ·eettentrionte 
d'Italia) ci appare ,adunque ,anc·ora. sfaSta~. ~ 
tenderu:oS!am·ente collegata a-df altri poss:thih . 
eventi; perchè non vi è ch.i non ve~\8. che 
anto i repubbl:cani q.n.an:to 1 mona-r?h ?1, al. 

lorqu.ando si appigl;ano alle. lo!o dic.hi.arate 
tend.enze hanno in vista de1 r'SlUltatl ancor 
più contingenti e forse la p~~:.?ilità di i.ne;i
de.re m quelle 5tease eoluzionll. ee>Ot;JIQmiOhe 
che le masE·e intravve·d'ono nella ·ma!Ilu.ro-.a p·ÌÙ 

. elementare· ed esatta. 
Occorre inoltre tenere p-res·ernte che, ··a g.. 

g!ungendosi ali 'indiretta . q~ntu111que n10n 
~ .iJ&jl~ ~ ~Ulctal . alle.ate, quel-

la già .accenlll8ta evoluzio.ne i'Wrico-p.olitica 
àell 'Italia, acrà proprio qtreilro tUlO :ì.ncam
mi.n.ani per 1e vie di 1m normale mluppo a 
proi'Uil'ro 1li eiiti 'migliori 'e 1e più opportlu· 
~re wlvetn~ti. Bisognerà quin>di a.NiTare ad 
un }JUUto, ·allorqu.ando l 'inter.a Na.zion•e sa· 
rà chiamata a pronuDtCiare l'inequivoc.ahile 
suo giq,d...a;io, in cui le volollltà dei · cittadini 
!Jiano .in grado di rintracciare. le ~oro c:oruf.er
me nJOn tanto per le ~ugges.ti.oni della p·ro·p.a
sancLt, m.a per il risultato di una ricell"OO. 
ohe ognuno avrà serèn.a~D~ente meditato int s1e · 
&teaso. .E d'altronde DOn va ru~D~enticato che 
non aono .a.ff.atto asa1omatiche le cOTrispon.
de.n..z;e tra la monarchia e la datra o.p·pu.re 
tra la repuh.blica e la tinistra. OsservaziO'IliÌ 
.alle qu.ali si accompa-gnano le m·ille sfu.mta
·ture di cui sono suseett.thili sia l'ist:itu.zwne 
mon.archica sia la repubblicana nella loro 
disciplina e nel l.oro funzionamento; per. il 
che · a noi semhr.a che 1l compito dei p.artiti 
p{)lJt.ci, quantunque te~ndo. nel debito con
to la loro full.2.Ìon.e di propedeutica mentre 
la r1costruione. è anoor.a agli iDJizi, sia 
quello d1 ' preùeterm.ìnare . gl1 orientamenti, 
.e J.H'Og.re&noru e le conquiste che o monar· 
ohia o repubblica dovranno eM~Sere int grado 
<h .addurre. Altrimenti a che potrà Stervire 
il comegu.imemo, per eaempìo, di ~ Itali:a 
repuhhLcana, se .nòn. ·si potrà c.hi.ar.amentel 
conoscere vers·o quali mete sociali una tal.e 
repu.hl»lic.a a.i a~a o di quali mezzi; ~ 
qu.&.li ind.tcati strumenti easa intenda valersi 
per rnu.cire a raggmngerle? 

Adunque il compito dei partiti politici·, 

1 'Italia ooC1.llpata s~ è veDillta velf"ificandJo. una 
p~ù intima CIOmlmicaz.ione tr.a i partiti e la 
massa cosi che è .aerai più agevole il rioo!I1JO• 
sC'erne le asrpirazi,ani e 1e treCieBsrit.à. 
· Ed è .appuJDrto tra <JUieM:e DJeooi'e;ità chet Dioi ~ 

puve coU.oohiB;mo s1eDJZ'altro la ·~on~e· d;e1, 
problema i&titu.ziona1e; ma. IlOill p-nma Clhle 
a) p~p·o}o ma . Rator p~o·cm-a.to tutto: ~nit~• 
gli è iilldispenuhile ·per le sue oopaetta dii 
esist,en.z.a e pe!r la SUI8. wp18ci:tà. dii pro•W'e~o. 

----------------------

FORZE ARM.AT E · RE PU 8 BLt CANE 
l . 

Lungo ottant'anni di Vita unitaria esercito 
· aa ·~:.tato non s<>1tarito una forza po1itLCa, ma 
!'e5trinsecaz-one p1ù · vistosa · dell unita polit1-
ca. Come 11 fascismo riuscisse a distruggere 
quella forza subordmandola a slè per il rag"' 
g ... mlgtmento dì fini non nazionali, ma di par
uto, qru non r .. cordiamo: fu un .r;rogramma 
sugge.Llato dalla sconf ... tta. Ma un esame spas
siOnato delle cos•ddette forze armate repub~ 
blicane ttasta per potere i.ndurre da questa su
p.rema manifestazione di· volontà e di for~a. il 
g.udJ.z~·o suLa ·saldezza dell'oQrgamsmo potit ... co 
cm serve. La potenza occupante, seguendo del 
resto una tr ..... dizione secolare, non co11Se~te al
na nazione occupata una propria forza ~ma-: 
ta. Ma, com•e cohsente di giuocar la commedia 
dell'autonomia statd!-e, anzi dell'aLeanza~ co'"' 
Sl 1permette ai suoi pulc"ne~leschi .satelLti di 
giu.o<.;ar la còmmedia· dell Ammazzasette e del 
Lapitano Spezzafvrro. E i sateHit1 ne· am::rofit
Lno per prodigarsi è d1mos rare a1 padroni 
che, se non possono esser soldati, posso.iw far 
da fi6urat1, <la comparse e da tramagnini. Per 
giud.carL, e capire a quale punto siano ri
dotti, br.~.sogna stabilire fra 1oro un ordine 
g·era.ch.co :. i piu v1stosi, come anche i più 
custos., quelli che hanno per compito di agi
tarsi d1 più, servono per la çiazza: sono quel
li che circolano p1ù vistosamente armati di 
trombonì automatici, i m~tra; che -indossano 
più arnp .e brache; che po.rt!lno più solari ber
retti. I pi~ d.messi,- quelli che rassegnata
m ..:: n.e r:petuno nell'unifo1me i rnoti~i de1 v~c
chio c se1~c to (qualche volta poss9no richla
marci alla memoria motivi, chissà~ del San 
MÌche1e o dell'Ortigara), sono i battaglioni la
voratori, schiavi e fo.rzati, certo, di fatto ' pri
gJOnieri di guerra, ma non venduti. A metà 
str da, vogl.iosi di mimetizzare . i padroni na· 
z:sti, rquelli p r- rfldetti e prJcaccianti, addetti a 
coml)~ti di si}lerri e di poliziotti, _gronti a. for-

mare i r 1otoni. di esecuzione, pro clivi al ~di
smo delle torture, 'che vesto·no •attillati, 8Pro• 
fondano gli stinchi in potenti stivaJoni, strin
gono la vita, a.ncheggiando, i~ oi:n.tJuroni guar-. 
niti, · e calzano· berretti daLl'interminabile vi
siera. Pi moda, nella squallida miseria che 
affligge l'Itàlia, noh si poteva parlare, .ftnch9 
la moda rigùardava le d9nne; adeseo' c'tè una. 
moda militare che, in dodici m·esi, ha fatto 
mera,...gliosi ~rogressi. 

n paragra.fo che se.gue è dedicato agli ad
dettl stampa tedeschi : se alm-éoo (ma non sa:
·premmo augurarcelo) si 'curano dei fogli clah
d stini. Pensino dunque alla prima parte del
la Trilogia di Schiller, a quel CampQ1 di WaL
lenstein che; come essi ben sanno, rapprese~ 
t a. una marmaglia dissoluta e disperata di sol
dati che tutti insieme formano il ritratto fe ... 
da e del condottiero invisibile. Il destino di 
Wa~ · enstein è segnato sin dal pnJno presenr
tarsi di quei suoi m~rcenari : sono essi i ~
torni di quella febbre superb'a che lo divora. 
A chi ap_I:attiene .il volto. di cui sono il ritratr 
lo i meréenari italiani? Oh, ess, gli · addetti 
st. t mpa tedeschi, si illudono che il vo1to sia 
quero del solitario di Gargnano.! Ma. i merce
nari appartengono a chi li paga; e cod-esti eQo
no pagati, sia pure con denaro estO.rto, all'Itar 
lia occ11pata., dal condottiero .supremo, dal 
Fubrèr. Essi soil() il ritratto del Fuhrer- per 
esseTe fedeli al nostro compito .di storici, dire
mo che il solitario di .Berchtesgaden ha anche 
'altre facc.e, o le aveva, più pr~s·entabili; ma 
questa, indecorosissima, gli appartiene di &i
curo, e noi abitiamo tutto il diritto di gin;di
ca.rlo da. questa. · E poichè non tè difficil€ leg
gere nella 'faccia dell'uomo il Buo destino, ol"' 
tr~chrè il suo carattere, prevediamO> che la te
sta subirà la sorte meritata dalla faccia. !Ctl-
1erata. 



... 

·E NOMI 
A.witutro· ouorm :iBte'IIKllerei m ·l ~p'iu - !J. bino~io ~~i~rietà-~ustizia c:he è per . 

to ~ PÌifl'()~.: I.'JIOÙIG .offrOBl!O. veramente• d.ri no1 1l &eglno di~mtJ.vo- deila. economia dli si
• e.c::e-.o .fi .. ~ tieità oo.ì che .DJe Ve:IllgJOno n~s.tra, Il'Km caratterizl'>a nè il p·rimo ei.M:o~a, 
Al.te Ullterprmùì ioni ~ fA-...i.a e non •·• ne mancando .la libertà e la iruliridtualiti ne~
-.pi.iree piiJ nulla . s.arie .alJa re'lWZ~!Uiione' 80lid:ale, ntè i1 8eOO'llJ-

Non crred:i.m·o· l'ltella nteceesrtà elell 'o-r~n,i
Mno c·o1o<ei!lale e lllep·p'llll"e .DJella. :f.atah~ el:efan
t:iae.i in.diu.MJ.·iaJ,e: ·da r'eCÌenti stat ist iche con
stati~o, p er e e:mprio, ch·e unt pa ese· indrui
stri.alm ente• p•r'O~"ed!to oome 1a s~~i· hra vi
S'to 1a medlia dii man• 4.' ope·r.a. imp·ieglata 
nelle varie i~res1e,. PQ'iilare d!a. 39 ruehl',an:no 
1913 .a 28 nell'anno 1935·. 

, ~- .•~-iftre all'etompio t rpioo di « l'O· d10· per l.a d1!lparit~ delle po·&i-~; iooli di pAnen~ 
CJ-.IiiDIO l>, iel 4JU1e il Griffith ha racc10ko .r.1a che ren:de ingi usta la ~eutl'lalit.à &ella col· 
~.., 261 deiaie.i <>a!i (e 187' v-arianti. ag~UillJe lettivìtà ·dii fronte a1 sri.nio1o. 
il Smn!l.art !),. .an~ di' cemlÒ· q: d i ~iuiatra )) La. 1. · · h· ~llUZ~·oae dli sWnim.a. ·deve e i '81el"e d'i 
e.~_ ·!INl tiO IS un.a. v.ria i Qterp'I''flt.ai!lione e per· .J. - l m,a SIS~a, ueve ~!S'ere Ulllanime, riwdtante imp,e:. 

ComU'DJqllle., prwrohè l~·im.pt.t-e:sQ raiifiuno-,a la 
SUJa mci gli ore ~ioDie frurmi~nale :ttrN.
yerso Sip.ontand ampli.amelllti o imo1ailit .azio
ni, raggrupp.a.l:DJenti o. eruud . .eazioni; 'haderet
mo ~ol'O ethe .etK eeista oo·n .eoscieftN d'i so·-

c·Io, peli' e.c· u.1one o dofinen!dlç>', preoi .. iamo 
e:osa voyl.iAmo i~. _ r;ativa die1l~ volontà di ·ognuno. 

Se, conJ c: d 'i •iniatra ))' sti vuoi designare L ' intervellltò· del1o St.ato earà volu~ dlal-
. ~UJanto è an.arohico~ r i...-ohiaiOila:do, SIOvver- l 'iil!dlividiuo e s man.ife.terà intle8J"ativamentte 
ti~or'e soci.de o ttatalei, noi non siamo « di e cioè a~· quando l'individluo IllOD! può 
sd.nie.tt·a )), o .llJÒDJ VUJO~ o no-n ri~ce adi agire; re.aliue-

Non lò' eiamo nep·p'llf.l."'eJ se· il tJe.rmli.DJe 'vUlO'· rà la ooliaborazione coe.truttiva fra il aettore 
le e-Bster'e lJJDa limita~ione c1aesieta: harriell•.a né.oessaria.ma:IIte collettivo e quello indiivi
che aepari 1a ma1a.a ·pro1et~ri.a dai picoo1i • clJlllale. 

. dalftà, Pertanto eeM ,pot1l'à ammettere m 
controll-o amminristmt ivo wll• ~~tio•~e·. allo 
~oorpo d'i illumin.re il mar~i:rae ·ei r~dito ~ 

, qtllindli diet eTDlin.tUe' la quota spett~Mlte .a:mr 
ta•S'!!IOdÌazione statale e 1a p~hilità d'i 'rimu
nerazione del 1avo.rat01~. 

p·ropl-ietari di terra o dli l'ÌS!pfllrmio; c:atego - E inoltrre• :hl1.te,rverr1à con~o la d~S'occuipa
rie cthe si devOIJl!O invece oomipeiDJe!I:I'are con\ z.ioll!e, im·porr~ :i.ndagi.Dli psi-oofiaiologiohe p·er' 

· ullt continuo pa~ugg.io· da quelle a qUJeste la Slalute dlel lav()ll"atore, coilltrol1er.à il ere-

Dopo Ila · 'pro.dlua: i~ qtnmlto più ll:iberal 
·po~SJÌhille (iDI dlireUo raprp·orto al gr:ado dii lli·
berie.m·o· intternar.i.on.aJe), M.amo dunque all!i 
fa e.e di d; srtribuz :.one: fa86 ina.le e di oo11.
ocetizz~azio!Ile della politioo socia1e. 

fino alla ·stoomp•rt'a del p·roletariato n:ul1ate- dito P'er dlifendere il potere d'acquisto d~el-
nep.té. 1ar moneta, farà dello Stato UDJa coalizione 

Anditamo oltre: d'efìrui.rci «d~ SIÌnistra )) più forte dlei contoontr.amenti capitalistici. 
nlon VU10~ dhe orim;a1lwzare, adtf.ermtanldlolLa Coalizi.olJlle dti ·controllo, DOJll statizzazio~e; 
in Sledle: ptolitico-econom~oa, UJDW!· op,posizi ol!l,e chè antZi ( qutando non Leda l'iDJteresse puh· 
oo!llftrattu:ale fra lavoratore e prroduittm~e clhe blic.o) vorremmo la priv.ati,.,:~azione di tutte 
trorva, il suò Mrilup•pro, orga.niz~~;to e la sUJa le industr:e, riconoe.oorulo nell'iniziativa in
oon·cl'UJSiO\Illel in. sede sindiaoole. dividoolle il p iù potente e eaggio realizz.atare 

a~uaHz1ra ~·stributiva 

Pier due vie Sti m.anilesta la · stolidarietà e 
si realizza la m.igliorre g.iUJStiz,ia dist~lbutiva. 

Un.a indiretta voluta dai oitta.dini ' e attUJa
ta d~allo Stato con il comple~·eo di istiturrioni 
deetinate a creare condizionri di perre1J.i.ornJa
mentto spirituale e materiale dell'md1.vidlulo·: 
in p•rima linea l'educazione s;~:l!ffìcre·nrt:e per 
tutti, completa per i più degroi1 ass:ocia21ion.e 
stociale integrale ed ejfetti.va ricreazione in
tclletmal!e ~ sportiva. Una più diretta rimu-

Vogliamo affermar~·, dioelDJd(}ci « di sinci.- di ~eni e di benesaere. 
M:ra )) : la n~ete st~~tà dli UiDifl· fattiva oolidaòe·tà 
Ma.Mt,a suiH.a gilll8tiz.ia. isp·ira.ta ai .principi cri· 
stiani ed ·opp•o.e.ta ad! una ~ruttUJr.a ecòni01ll'1Ì
~a. d!ove f(H'·edlomrina. la P'~''eoccupazinDie del 
~UJadJagno contro ò·~ igiene !OCÌa'le. 

.Afie'J."'DJell''emo la premiÌ.ni.entza ·d'ei valori sp·i
ritJuJali; ma:. ll)()ID. igno're1l"emo le nrecressità mta
tèriali dell'individuo: pame~a da una p.arte 
e carità dall'al:tra SJO.no e sal"an!Ilio: m.a·g,nci.fi
Cihe virtù dla e!m'oitare:; ma DJOIIll bastano ,agli 
UIO'IDIÌD:Ì che voglionJOI UJDJa C'OilllCJ.,etta · manife· 
e.taz.ione· d~ MJJ.idlar iet A: (Ilare adt og:niUJDo mi
gH{)Iri po8Mhilità doi mlU!,P·pb• delle attitudini 
e migldo.re daM:ri·bu ziÒI()Je d!~lla ·.ricchezza. 

Per .arrivare ;a. quJe~to· eiam.o· d~ stinisrtra e 
vo·gliamo una eoonomJ.a di M.nistr.a. 

l '" ci\IH11i t~P salf).ì 

F <O·rmulare . oggi nn comp1et·O' prtogrr'amma 
eoonomico sarebbe p~azZiescn; t11opp•o. vuilca
n!ico il momento ·ed ·evidlooltemente c:oUegata' 
.aJliS. fultu'rr:a M.Sitema.z,ione motDJd\iale etarà l'e 
CJODIO·mia naziOIDJa1e: ei pensi solo ai prob1e
mJ di p'l'lo;1Je.7JÌ,on.e dle11e induMrie, oontroll() 
dJei pT:eui, questio'll!e nronetaria, per oom
pire:nrder'e quanto :a.eiSIU.rdlo: 'Sa.rtebbe il vo~er 
iilldicare dellre e;olu.zio'llli .astraendosi dal oom1· 

P'le~'S'O . 
· Ma OCJCOT'l."e uwive dalJ:indleterminat(!)' e il 

p·roblema, e!~n.ziahnte:Illte di .organ:izzazi.one , 
intJe1l"'lla, di bu10n.a ripartizi oDJe (J,el p'l."od•otto 
sbciale deve ee.sere posto e può e'8serne indi· 
oata una lllOStÌ".a soluzione. 

Il quesito può es,sere fo'l"'DJulato come 1]1· 

n~ se•rie· d'i r~p p·orti: libertà-aurorità; .azione 
dell'individuo-coazione statale; reddito c:ap'i· . 
tale-salario lavoro; , utile inldividuale·nieeteSI
sità sociale, d·el quali occo-IT.a. trovare i op.ef
fì~nti sintetizzatori. 

' Fondamten.tal,e nel oam1po eoonomioo c·OJllle 
in <fUJell() istituzion1ale il grado 'di iDJtervenJto 
statale. 

Interv.enlto tortale Illello Stato; dlivinà21zato 
& m.arc;J· totalitada {Molocìh ·divorante· j moi 
ad!or:ato'l"i aveva già detto Tap.arelli d'Are
glio) nu.11o·. nella o'l"gani~azione &tata·1e del 
~ :LaiMtez ooe la.issez .ptasser~ l). 

Grande.zza di u.n popolo 
e. m1seria di un regi m~ 

'* NeL ettembre 19~3- i l popolo italiano fu nera'ZioD.Je che l'imtprendlitore dlà al eofrabo
grande. La sctagura Lo fece maggiore di sè. ratore1. 
Era stwto medwcre nelle facili vittorie d'Etio- Un soprasal.ario c.he oontribuiS>Ca· .a valo
pi a: tra fanfa·re e gazzarre, eloquenza d , m,u- riz.z.are quanto di app,arte.p,enz,a al lav.ora.to· 
si cCLI pucci ntana ·e. la scenoorafia deLL'Impero. l'le vi 81.3 nel prodotto; · la d!iscUJ~Mone è :an· 
Erà stato assent·e ne~Le amare V?.ttorie dt Spa~ cora< a.p,eTt .a eull.a form11. e n1e dlie.c.ut,e.r'emo: 
gn a, tr(J) iL ra~to dt una gwnola m te tuw sem,'tr pàrteoip.azione agli utili o a.rioDJar~ato (arien!~ 
r-ando La guerra ci·v ~Le. t.n un paese jraterno. dlal.e o « i'ftlvestm~en~ trust)) operai di tipo · 
I n certo, turbato, sman·ito durante t,e vtcend.e :ngleSie) prrermri di prodlu!ll<iotnJe o .aJl'inJiz.iativa 
d.i tre a,nnt d'l; guerra. .Hitrovò se stesso n~ L operaia; qu.al<:~he oot1a è già M:.ato :fatto1 e mo1. 
settembre, quando La sciagura penne 4 L,berar~ to· resrta da fare. . 
to, punticurlo da troppe colpe, E si trovo con- Ma p·rima e soprattutto~ u~ sala.1·io « non 
co·rde. V erra t~-mpo di f()jy La sto·riar di quelr soto g,iUJsto e mffioent.e )) .alla vita .del lavo· 
t;'unità fiera e sunta deLla svet/,/:ura., mentre · ratore e deUa Ml.a I.amigliiq mra che gli C'OIIL· 

Tovinavarne· te impalcature deUa. vita st.atuLe; sen ta di raggiunger·e « utnJm mcura SJe pu:r mo· 
ma gli ltaliuni non s1 erano sentiti mai unitt, d.lesta .proprietà priv.ata )) . 
p er a pu,s.,ato, come Lo furono in quei giorni Solo 0018ì la nostra eoonom.ia .. is.p\ir~ta 18 

i.Temendt : da cuore a cuore, da volto' a vuito, pd ncip1 cristi.anri e dlemom·atièi e cìhe deli
da anima ad anima. Si ncò~TWscevano. Si a ,u. nimao- di s ~.nistra • ta~g,iunge la sua. mreta: 
lavano. Si amavano. ]!!blwni di soìdati in fuga l'Uiomo r'iit:Ì·o.vi nel 1a'V10r'o jn.stieUJr~ .allla fati· 
per le strade e i viovtoLt. Mtliorni di es.uLi . . Non 
uno si vide rip.utato un pane O· -iLna b"enda. Non ca la gioia della creazione~ il eenStO dJ. sicrlll-

rézza , di continuità e di in1dip•endenza. 
uno che non s~ntisse .carna,Lmente La patria, al 
di là dei pretesti utoric t dei partiti. un solco Solo c.oeì, rendeilldlo pl'oprietari turtt.i i JWO.. 
dt fiamrne incominc~ava ad arare . La patria: let.a.ri si ·.arriverà alla bo'tl{i..fi.Cia materiale: 
nosbr~ lo straiZio, nostTa la riccheua e iL pn- Dieceesario p:ar.allelo a qUJeJJ.a ~p~Ìrituale. 
viLegio deL dolore. 1 raditi da. tutti, dai ne- La diffusa proprietà sarà. urn. beille oo

1
letti· 

miei e dagli armLCt , restarvamo. noi, noi soU con vo <land10 la· pace agli uomtini e, nei C'onfrOill· 

noiÌ. Da alLora il compito deL governo repubbLi- ti del ciclo economico, potrà attemvare le 
cano (p•ussia.mo giudicarne onesta·mente dai crisi p,e.r il miglior eqwi.lihri~o hta prodUJr:io
fatti: . se occorrerà gi'ud.éa·re al~ri . con lo stes- ne e consumo; Ira risp1armjo dieM:inato all'.ap
so· me·tro, siam,o, pronti) è stato di distruggere pre.stamenJto di hen.i ètap•itali ~~ qUle.llo d!ispro
que!LCLI ricche:ua di vita. sptrituale. Non 4 un uibite p.er otteDJere beni di oODISIUmo. 
solo degli innumerevoli mali fl.sict che ci 8 tr·(l)- E pomamo conclUJderre CtOiDI le p,arole di 
ziano

1 
ha saputo rimediare: ha accresciuto la un nos.tro eminente ~ocio1ogo a:· far penetra· 

fame, falsificato la moneta, scate·nato bande di re nei datori di lavoro e n·ei lavoratori la in· 
· brig.anti sulle st'l'a.de· e nelle case.: se qua.lche ·tima oonvin.zione che essi hanil!o interes!SiJ 
bricioZ(J) ci è r imasta, Lo dobbiamo alla pruden- comm e11 non divergenti; ohe un.a profoll1l
za dei nuovi gerawchi,- attenti a non e&porsi . dla solid!ariet:à le~a gli liDi agli al<tt·i; 001ò iJJ 
t;oppo,· Ebbene, il fasc :smo è logico: che cosa .heneereJ:Ie degli uni e degli altti, eom.e dlel·· 
ha fatt~, da; quando, è nato, se non divide1·e· g~z l'in1el'a collettività, ·non ai c-.onse~· se aell 
ltMrl.i.aU.il P ai ~.cia:Va a ai vide r., ' iL mond.Q._ J!1ella a~-~D:ia 'W, intenti e di propositi )) . 

. / 



Orientamenti deffa Democrazia 
L'attualità. storica della dllmocrazia 1110n nlilr 

sci! lan to da ~J~ :.mmediatezza dei r~sultati raa-
aiu.nti, ma 4'-Llla :possibilità di una. iUa. conr
cretazione progress~va oltre che da una scru~ 
re tosa aderenza alle esigenze . d_ella vita di 
rruppo. Tutto questo può forse portare alla 
impossibEtà prat.ca di una definizione e di un 
ertiine, in quanto la democrazia attraversa 
una fase sperimentale .e ricerca tuttora le sue 
essenziali conferme. (Si pensi, per recare l'e
aempio più del" ca:to ed illustre, alle funzioni 
attr.buite allo Stato e particolarme~te a quel 
rapporto Stato-diritto, sotto al quale si agita 
tutte il prcb .ema dei limiti dell'individualismo 
• àe.le sue capa.c.tà di funzio.na.mento). 

tuella che nondimeno non può venire tii
ecussa è la prosf.ettiva egualitaria della tie
aeer•zia, il suo or ... entamento verso un'assi~ 

miluiene d. modi e di forme, sino al punto 
11il proporre degli spec-fici risultati con carat· 
tere àl unicita e di al.iolire le dlscrlminanti che 
an.:era suss1stono. ~i tratta, come si vede, di 
una quLsLone che .iuc1de sul n1etouu e che 
a~ cuwe tale, f!IleSSl pvllUcl di lonaamenta.
~• impor~auza . .h. s ... ùU't:O.lJe cue uun tauto ap
pa.re ~n i .. uucu uu nlenm t::uto ag11 aut1chi ca. 
pooatd1 <11 ugui pr<;>iramma tJH::r esem.i:J•U una 
postulaz.one wa1X1Sla., o lù sp.r.tuausmu l'e
i•&·usu, u 1' utl ... na. JJ~::ouLtlèilll ... ciHG. .!Jt:l' tj ... i ~cncw ... 
.tiberaJ.J.;::,ltCi), ula p . u~wsto dl un esame dei me
tve~, <11 uH.._ !JfOY• ,C!1t! se ;,tj,.'pùjitihl. SUJ. flSlh

l&tl Ha. J..H~,· o Cùil~ciUt:llU ps.co ... u~H:he ~ v ... tale 
U61eresse. 

lt meto&e e 1a . 
iiu• · tua~1one .~e terminante 

Indubbiamente no.n si può contestare - e 
,U at. vvellLWtlllti S()CUiÙ.i se ne rt·VeHII . .LlO la €Cl
&;:ra detenwnante - che le presenu sud.d.lvl
LOlll ae4J.ùC1 atiche, ·i loro mvdt, per così dire, 
CÌl &tLua~. s1, Sl tuJJ.da.no lluas1 ebc ... uo! va.weute su1 
metvdu, SJ. cne esrso ne d ... v1eue 11 Pllllk> p .. ù 
oonCI.UBl vu ed. efhc·ente. 1.> anr·a parte nou vi 
e cHi Hull ~ t:Ua. 1 e.-tn:wu .llHt:a e::,se cile li JÌle
Luuu. rH-e~u: 11eu ' a~uHe pvH~lca, e~t:uuo da 
UbO uuu lùluillt:llLt: susc.~-La.La !a pnas;:; ... , Ina. 
JiU!' fll.lt~llt: !-.I.!Vtbì.!l& H:t tit-.:ssa WèUJ. ... el·a ili. Còllr 

l iwltre è ltllche Kiusto rilevare non solo 
mMU. a' L:U.l 1.1uJI.JH.J ,,,,mUih ' s~.s~.enu a bo S6 

. . f . 

cou.eLu u.ct uu.. (lllc"e t o~til. c.n L:u" sunu pnv •. 
Lott t:ss~. /,tLJLut't. L& vt.ta ~emora ~sst:t '~ z.u,u.:>sop
porla.bLt~... J:'OI.CM, se ( UIU.ta e tW,:c.;e.:>S"J 14 

per 1.4 l"""&'~ e per JAJ C'-tia, 1wn Ol.SOfìUJ 
spulJt:.re qu~.:>w pr,.JLC.J!W tdie uu.tme cuu . .se
jUeHzt::. ;__u, CLtut, prucr:.at.tui.o su ql.U1.sia ·vw, 
J•ìureuue L:UU L lllu~.uttlll·s,, o, l'f>V' ~ .. uu.twt~ 
4Ds•, me11erebbe una vu:.a assuz. tram..4l: e sa.
reiloe Jo stesso cl~.e se SI. v-ott::s.se nLLul're L ac
CIH"(,Ì;; musLcllU a un suLo I.UIW e ~t · ra mo a 

una sola mtsura. Ala cionv;.e-ne creare con l e
flue~ oue t ~ua e l4 soctevowzza. r~tla. ca
tè, ~enza pre,,uchzw ctétt« rrwtcep.I.L:ttw, dei 
~U.41i eJemcat~. 

ARISTQTELE 

Il pare1gio delle jo·rtune tra i cittadini è 
c.rto un. mezzo ejftcace per evttare discord,e 
&ra tfi lo·ro; ma e pero c.n Wtpunu.nz.a 1/UILure 

•• quanto possa app4rire. ~ertauLo iJ. princ•: 
eW. tti o1m nforma atta _ad elimincre questt 
Jnccmvetuenti non. sts nel fHU"e1pre te $0. 

~~IUl~e · ma ne.l rendere 1ii uom ni moduul 
J!f!.r t:mperament.o e- alieni d:a~ole sovt!l"chte. 
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cepire le relai.ioni e ili in\er~ di un'intera 
oo llettiv. tà. Questa. a.spira.zione taualitaria, nel 
a-enso più sinc.!ro del ten.n ... ne, ap:r: are dunque, 
almeno per ora, vincolata a rresupposti di me
todo ne ... cui ria-uar di è tuttcra impegnata la 
d .sputa. Così come appare più che evidente 
che le attuali divergenze ideo:ogiche, dalle 
quali tn.ggono giustificazione i partiti ed i 
loro programmi, si dimostrano tutte impernia
te sul metodo ed insomma sui mezzi; sull' im
pie~o degli strum-enti -che la scienza politica 
offre. 

L'aspirazione ad una democrazia progressi
va., aspirazione che .ha n· suo nobile aspetto 
nell'autogoverno del popolo senza il presuJ:po
sto di nessuna riserva, incontra quindi le sue 
più gravi difficoltà in questa prevalenza. dei 
metod1 e nella lt,;ro cost1tuz ... ouale inclinazione 
a sussb tere. La poBSibilità à..i. pervenire ad una 
com!JuSlZ~une uun sfmbra possa per <?fa an~ 

ulhlCLars,, essend-o la situazione cont1n~nte, 

è: forse 1e sLesse &aranz ... ~ per un immediato 
.1:-' rugl'es~o, troppo legate alla c6Lilpetiz.i.one po
.a .ca ed a1 la rigorosa selez1one che dal con
tra~to dei part.tl viene prodotta. Si dovrà al
.u ra j.:ar.are d.t un eSito che ra,g1ur1ga l1nap-
p .. Llart..le suo verueiw a t tra verso un Urocm.io 
ul eve11t1, Ull glu<i!Z ... o che a.lla hne potrà sola
meme venu prununc1at.o dal tempo. E già &ill 
u ur.&. ~\ lhJT..i. cume le CQ1Teuti ~u.tlLtChe d.lano 
ilr·uva a, tilh.nu~re au uua neces~1 ta stonca cne, 
•.uc~. ,·etu& ae ... co11t1, ne llll.I:J>e u.tsce le eocess1ve 
d!trt;r·etlZ.UH>Ilt e lascia. 1ac11ment.e illd.lVtduare 
le gran<11 a~ .rett.l'lCl <li marc1a; t~.vvel1l.menw che 
ot~ene !a sua &cura OOHirerma propr ... o da.ùe 
vruluuue dJ.sLi!.l.l.•Oill ùi IDJetv<il>, non a.uatto 
u...uu~t:: t~u quc:sW.v.LLJ. <L tlliW"-~.!..~, ma 1fllVte~ 
Su t:.a.t:llit::.LiLi lll !J.Li.U.CÌ,lHU, Sla Ctli:Sbi~Lt, S..& mv

.L ....U uu ~o.ooapsl.i$. 

Ammetteudo p'e/tdntu, cume •é ImposStbi.Lé 
IlOti èJ.lti.W.tlLLe~ e, .i.li. 1J1't::~t;Ullle ÌllCù.ù.Clllfi•.Uii..s..LIII. a.e1 

Wt:t.vtL, U.U.v ~ ... 1-a.lllu èl..})! c.t.t" t; li IDO<lo Dt:.r Ull 

uc::uiliWVu suve:ri:;I..{.Ueutv; -e c1vè Cll.t l'epu,v~o -
... a u uewucrt1.~a }Jl uères& v a >> eu me _puo verur 
ueuulli!Hata aLI.ra ve1·so u~ ::sue H:ts~ Ul ti &HS~\.0 

- s1 veri.u.c.U1 ~LL1·aversu ~a supn:w•.G ... a c11 un 
mewuo, st.retLamcnt.e couegutu, aile cur.aq_LU.ste 
eu a.lle lllS!JlféUJ.OLL. daJ.1e qua11 dJ.sceuae . .b. ' per 
l!ù8o'::!Lii s~.r·aua elle llOl t...ten1awo, apvllllto J.ll 
".s~cj, Ut:t! c:::,~.~.t:wu ul'!f:.lltawt=.l.Ù.O vc: .r~u il. quale 
l:t M .i1.1ù.u.._, -cue 1 _v .... rw.u Uta:JJJauu ::,e.o.th'BJ. se
• eu:Y:lit:·.Ll Le <;J..uama Tu e CULli 'r O! W. : null su ... UU1 to 

v~1'S0 1e ... ·e~u .. L.at;~Oll.J. SUC.laJ.l nvell~•C8."Le dal 
.vru pro0 rèiJ..llm.i., .w a 8up1"t.nt.ut~o lll Y. ue11a r H .. er
ca eu l.LJ.LI.IlL..llaz.wne <.U ver~ta dJ. cu1 . ess1 1D.

L~::ud0IW a!J_b)ar .. .re l IespOllSé:iJJÌll J)fUtai5UllJ.StJ.. 
.LtCa. uemucJ:az1a puu c.a.Hl;IIÙnare in que::;t'uruco 
l:h .. HSv ·ed e suw su questo pano dJ. progressiva. 
bcupt::.L .. ta che, se non s... putraunu lrnme<itill.ta
l.I..H::HLtl vel ... Hchré uegu a.éco.rd.i, tuttav.ta potran
lw u.·v._ eiLre ue~ Iucolltn. P-ercnè se 1' auwgo
v ~.nw a€~ povu1u è !'•ultlma meta dill. persegwr
s l , t~Sù .})tJro uon sara. reaL.:t..za.nÙe se non at
uaver.::~o 1a sele:t.wn-e ae1 migliori ed una indls
S'L.l'1UbiJ.e cornsponde.nza tra la dottr:ma ed i 
fatti. 

Eppure non . vi è chi non ~da come una si
m ... t: u democ1azla "' secondo 1 espllc.ta acce
u ... ùlltl del te.tmlne, produca anche il supera
mento dei di.to « partito u e l' mstaurazione di 
un nuovo coBtume polititco; risultato che· se og~ 
gi si proftJ.a ancora distante, d'altronde .è con
vem.ente che venga sin d'ora prospettato nella. 
SU J ç r.ob1em atic.tt31. rt, ohe, ne-11 a.mbito deli'Of· 
g ...... mzz~tzion~ pol ... ti:ca., si nveli .m.rei suo v&.lore . 
.&i.Je.tliJ.c.J., J.l 4tVQJ.u.a,i8~ • tU p,o.l'i~~Ctl~. 

r~ 
* Non. dutt.o ftatMOrn~rtJi cht la FDqd:. 

twt ful:wrt b ~ ~.,n.-tc 1.U1LG1e 4ìfn~ 
d.i una concrdc rttp011.1Uilità &i Of11W.'Xb6 ' M 

· fro u te a rutti, s-,av e~tClJR,{) ~ai. Il . ma t~ acate- . 
nato ha, in. fo1tt o, un LimìU; t at -,uo ~~· 
rare a.t ev ~t.ar,o, ,._,. -,rur~ Iii stutt., fAUura; 
ma ch i è m.orat.mtrn t e vUe conosoe un.c -,aur~ 
ptu furte ù tL16 .1tQf.Ta tt~~ ca. : le v~rtit~nt che st 
spatanca ai -,~.e•t c ch'L, L'libero &t se, t /'1~ 
menie padrone del suo ·maLe e èel suo ie"!'a· 
Sono moLti coloro che non .nneno Le neoess1U 
di queLLa scelta; che p-referiscono su4Ji~s oo~ 
sorta di sopTusi p Lu ·ttosto elle dover iutàer~ di 
se stessi. Sopra ·f.uesti v.iti si e'Gtrcita la foT_za 
dei t'ira:nrui, c.ome un fascino. T(llLuni à:i COSPOTO 

s, dicono cristiarni, e si cred-ono tali: · cem~ se 
it Cns·tianesimo fos&e reltgione di &chùni, c()-

me voLeva Nietuche! E' religione ii reùnti, ._ 
Libera.ti, di affrancati: anche (meti Don Aiio'llì
dio non Lo sapeva) d~lla paura. 

•*• * L'ltaLi{lJ ha conosçiu~o nei ae.col~ ituliUme.-e,.. 
voLi m1-s~1·i(;; e b(J..rcam~nanctusi tra traQedie- e 
cum:tnet:L1-e, f'ra t vertici deLLe presenza spw._ 

tuu.lt e La pwtude deaa, d..ifesa deoLi egoismi , ha 
pi.u d'h una voltCL vuto, e ma{Ja1'i eppLtSutiito, 

tuffuntschi cortei ttt· 'arve· 'mOTLture: ta ssconr 
da oo•mpurs.a. d.i Cola Iii Rienzo, iL ritor·~o .U 
Ludomco ìl U.orro, L'uthmo carn~·vaJ.e tU Ce-sa
re JJor: ia; tna nessuna ra!p'Jire&en.tanone JOt'ir 

ttca fu mai · tarn,to s·qua.Lttda e nùsertvoL~ !_ua:n

to 1.a p•arodàa che i re·mcarn..a.ti 1 ascidi rtpuo li
ca:ru tentano de iLo stato u:rutano itaJen•: 
fUet.Lo sta.t; che i~ fascis iftor mon•Tchioo he in 
vent aftf'tt di matoover'lto coooo cto •lla ro1Hrt&. 

J.'V04t vo.g f.,t,atn.o elll. tr rwe ia poL"raca con uetti~ 
'l&orta: puniavw d111 storic.t, nocn da JOLi.Uet; 

e pantamto per aiutare i contnnportT.'lLe'J. afthttA
tia ttUe moLesta QUtV.(Jffra a trovartJ 11l.On ·un r~ 
·medi-o .a u·r-t matjJ pt..ev•t..tabt.le (code1te ra;pprc:Uf'b
ta.~ . vR.. ltt-Htno, J'ta L'at..t'ro iL (JUaio e/te ·aotlt ~ 

Sì. puo c.uzwre p-rw~.a che s.ar&.o ft'ltt,t.), fil.a utt. 

·,ue&u4o per r~nte ·rst eor~.to di f.Uel che ticcaa~. 
A Jvrr:..a d·t v~vere i1i piazza 't noswo. 'POfJOLO, ODI

me na amLuppato pt4.L • O(J'll>t &litro, popuLo * 
JJ:u:ropa u u:n.so d~bia aociCJ;Lttà, e·ol.!ì e st-'I~Jrrt 

ctiS'f!OSto, '11t..fl(Jan -,~r ttiv·erttrn, e menwr pef' 
b'Uv 'f/Xl tJtia~.U·n.y_tu~ -çm.t01titura: -,ercht p~-r v·e~ 

t ' u.ìl.u~ a• e r_app·r~se1uata una colflllllte-..a -,vd>
.i cu. 1 &.1•/.ta m a. tflll"m.at, u buon pupu~o·, o 4ruetL4 

11 a.ne ttl:nto sciu.vca a eu~ torna ut•tle non vie
~,u; · u,, purta-re, e d~pt()SO a cred.eu Ch~ iL 
drum"Tna cO·nt,nu·;., V'L&iu che in piazza ~ sui 

pc.LLCU SL presen{a.tl..~ atto·n che, Ser non SO!t"t-0 

gLi stess,, npetorw, cancarmi.OLi, i gesti llegli 

at~'VT'L d~ p11ma: N o n soltanto iL popoLo c atte 
.n quesw errure: ci so-no cl.et ìorgntsi e. titOLi 
ittt e d,et~,uacoùJ.t che s·t compurtano come quei 

1 req·uentu.tori d1. C(}(f.l.certt St~iJO!ILL.c ·i che segu:c.t~ 

hU, dLe.tro L'i.n.d.cazione det prooram..rna, a com

ut:uuuust quando la stn[ml.ia ha oLt-re-,assato 
i., te-ma pa.:tet 1-CO d.e.U'adagto e navtga giè nelr 

L a •• eg1 euo deL rondò: non si er4no accortt eh« 

h tdnpo C411l1,.ò'Ìu..va ltl Maestro &ov'f~ie V<ìl.t&r-

~. e avve?·ttre {11-i a,~cottavori). · · 

*** 
Ora L'Italia, l'lta.Li.{JJ, vera cke· conta è 8tretta 

da • 'Un. VtliCOLOI indtSSOI.:ubHe di U1V.t4Ì, inte80' a 
1·aouiunue·re tl nsuttato t-ssen.naLe deLLa ti8t
ra ... Lone uccorre che ·un ltan.cL(!J vincolo si ma
turi e 'persLs.ta attraverso roperare C08Cttnte 

det sttt{JOt'L parrtiti anttjascis ti ed ii patrtrlwnio 
robusto deile Loro oroan.izza;zwni e dei p1·oures\.. 
siv·r svil:uppi. A tal. fine è necessario che l'at
tua.Le unttà non abbia per nessun , mutwo • 
sfaida.rsi e che dunque, da parte di quaLsiasi 
gruppo, si desista da eventuali tentativi ttt 
trnpostzione e. di ar-re1nbagoio. Perchè occorre 
tett..e'r presente che la r.u'(J wne interio1·e detL'a<c
cordoJ non è ·tanto in fuMione di nsuLta.ti pre
VIisti ma piuttosto peT un ~avaro di ricerca· at 
quaLe partecipa il popoto tutto e nel qtur.le u-
80 è 8trettGtmente iJJ'n:peg'flbQ;to co.n le !Ue ope'r4-
ziorni ~ con lt 8'fU speran.u.~ · plamettte· el 
vtrtiee di rue~t/1A amio'.t& ritrttr · , c~e ·è t~«tu
'ramtente inteHuttJ. d.i sang'u«, U po,.olo. 'jlo&rtì 
con<.J.u.stare La &ua liie.rtflr ~ tè precis-. fL'IUti
~g~~•bL~~~ 

"i.t ·. 


